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Art. 1  
Oggetto 

 
 I criteri in questione regolamentano la concessione di un sostegno economico 
ad iniziative di soggetti privati aventi rilevanza socio assistenziale. 
 Il contributo dell’Amministrazione Comunale può coprire fino all’80% del 
costo dell’iniziativa come risultante da apposito dettagliato preventivo, e verrà 
erogato a posteriori dietro presentazione di una relazione sull’attività svolta e sui 
risultati raggiunti, di un rendiconto analitico delle spese sostenute e delle relative 
pezze giustificative. 
 
 

Art. 2 
Soggetti ammessi 

 
 La concessione del sostegno finanziario è prevista a favore dei seguenti 
soggetti, costituitisi ed operanti sul territorio comunale da almeno un anno alla 
data di presentazione della domanda:  
soggetti privati, associazioni iscritte al registro regionale del volontariato ai sensi 
della L. 266/91 e L.R. 39/93, ONLUS, fondazioni e istituzioni con personalità 
giuridica, comitati. 
 
 

Art. 3 
 Iniziative ammesse ai benefici 

 
 Le iniziative ammesse a finanziamento dovranno avere ad oggetto: 

a) organizzazione e gestione di attività e servizi socio assistenziali; 
b) promozione di collaborazione con Enti pubblici, soggetti privati, per il 

perseguimento di finalità rilevanti nell’ambito socio assistenziale; 
c) iniziative di prevenzione e sostegno a favore di giovani, anziani, minori, 

donne in situazione di disagio o difficoltà volte ad incentivare l’integrazione 
multi etnica e dei portatori di handicap; 

d) attivazione di iniziative di promozione e educazione sociale; 



e) iniziative di evidente e particolare rilevanza che si propongono finalità di 
aiuto e solidarietà verso comunità colpite da calamità o eventi eccezionali. 

 
 

Art. 4 
Procedura 

 
 L’amministrazione ogni anno fissa un termine per la presentazione delle 
domande per la concessione di benefici economici, rendendo note le risorse di cui 
dispone. 
 Gli Enti interessati possono inoltrare istanza, entro il termine fissato nel 
bando, a firma del Presidente/legale rappresentante pro tempore corredata di un 
programma dettagliato dell’iniziativa, con indicazione del luogo, data di 
svolgimento, finalità, destinatari e di un preventivo di spesa dal quale risulti 
l’elenco analitico delle spese che il richiedente prevede di sostenere e le entrate 
con le quali si propone di fronteggiarle, incluse quelle a proprio carico. 
 In particolare, nella domanda dovranno in ogni caso, essere chiaramente 
indicati: 

- nome dell’organizzazione o associazione; 
- nome del legale rappresentante; 
- indirizzo e altri riferimenti della sede; 
- tipologia giuridica dell’organizzazione proponente; 
- entità del contributo richiesto; 
- entità del contributo a carico dell’associazione che presenta la domanda; 
- presenza o meno di contributi di altri soggetti pubblici o privati indicandone, 
in caso affermativo, il tipo e l’importo; 

- titolo e descrizione del progetto. 
 
 Alla domanda vanno allegati: 

- copia dello statuto e/o atto costitutivo dell’associazione o ente; 
- copia del codice fiscale e/o partita IVA.  

 
 Le domande aventi ad oggetto iniziative di aiuto e solidarietà relative ad 
eventi eccezionali non prevedibili, potranno essere presentate anche in deroga al 
termine come sopra citato. 
 
 

Art. 5 
Motivi di inammissibilità 

 
 Non verranno prese in considerazione le domande che: 

- non abbiano uno degli oggetti indicati al n° 3; 
- pervengano oltre il termine di scadenza; 
- riguardino richieste generiche di finanziamento finalizzate all’acquisto e alla 
ristrutturazione di immobili; 

- siano finalizzate al finanziamento di progetti già finanziati da questa 
Amministrazione o da altro Ente; 

- siano relative ad attività promozionali dell’associazione proponente; 
- riguardino esclusivamente l’ordinario funzionamento e la gestione 
dell’organizzazione. 



 
 Non verranno finanziate spese non strettamente finalizzate alla realizzazione 
del progetto o attività. 
 
 E’ esclusa ogni forma di finanziamento per pagamento di utenze. 
 
 

Art. 6 
Criteri e punteggi per l’assegnazione dei benefici 

 
 A seguito dell’istruttoria dell’Area Socio Assistenziale verrà redatta apposita 
graduatoria con l’applicazione dei punteggi di seguito indicati: 
a) 10 punti in relazione al perseguimento di finalità che riguardano in maniera 

specifica fasce deboli della comunità quali anziani non autosufficienti, 
sofferenti mentali, diversamente abili, soggetti con problemi di dipendenza da 
sostanze, minori a rischio di emarginazione, immigrati; 

b)  9 punti se il progetto è innovativo rispetto alle aree di intervento tradizionali, 
con particolare riguardo ai progetti inerenti problematiche ed aspetti socio 
assistenziali e socio sanitari non garantiti adeguatamente dall’Ente pubblico 
e/o dal Volontariato; 

c) 7 punti in base alla specializzazione delle figure professionali specifiche 
coinvolte attivamente nel progetto; 

d)  6 punti in base alla natura gratuita del servizio per l’utenza; 
e) 4 punti in base al tipo di organizzazione, con priorità per gli organismi di 

volontariato o alle associazioni che operano senza fini di lucro a favore di terzi; 
f)  2 punti in base alle collaborazioni (con altri enti pubblici e privati) previste nel 

progetto; 
g)  1 punto se il progetto è rivolto ad un’utenza superiore a 10 destinatari. 
 

 


